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Green Public Procurement

interno al Sustainable Public Procurement (SPP)

= sistema di acquisti di prodotti e servizi
ambientalmente preferibili per la Pubblica
Amministrazione

. la pratica del GPP consiste nella possibilità (a
volte nell’obbligo) di inserire criteri di
qualificazione ambientale nella domanda che
le Pubbliche Amministrazioni esprimono in sede
di acquisto di beni e servizi.

. data la mole di acquisti, la Pubblica
Amministrazione può avere una forte capacità di
"orientamento del mercato" 





principali esperienze di 
Green Public Procurement
nel mondo

Argentina (dal 2006)
Austria
Australia
Belgio
Brasile
Canada
Cina
Cipro
Corea
Danimarca
Estonia
Finlandia
Francia
Germania
Giappone (dal 1996)
Irlanda
Italia (dal 2000)
Malesia
Malta
Messico
Norvegia
Nuova Zelanda
Olanda
Polonia
Portogallo
Regno Unito (UK)
Repubblica Ceca
Spagna
Svezia
Svizzera
Taiwan
Ungheria
USA (dal 1993)



… e, in particolare, in Europa

A livello comunitario, i paesi scandinavi
possono essere considerati i pionieri del GPP,
sia per le esperienze realizzate a
livello nazionale (vedi il Ministero dell’Ambiente
Svedese) che locale, con il Comune di Kolding
(Danimarca) che ha raggiunto
il 100% degli acquisti di prodotti verdi.

Altre esperienze significative da segnalare sono
quelle
. dei comuni di Malmo e Goteborg (Svezia)
. della Provincia di Vorarlberg e del Comune di
Vienna (Austria)
. della città di Barcellona (Spagna)
. della città di Lille (Francia).



il Green Public Procurement
in Italia

63 comuni

19 province

8 regioni

9 ARPA (Agenzia Regionale Protezione Ambiente)

5 enti parco

2 ministeri

6 università

Source: Manuale GPP 08, GPPnet



SPP e GPP in Argentina

Source: United Nations, 2008



organismi internazionali

. UNEP: United nations Environmental
Programme

. Commissione Europea Ambiente

. OCSE: Organizzazione per la Cooperazione e lo
Sviluppo Economico

. ICLEI: International Council for Local
Environmental Initiatives (Campagna Procura+)

. BIG-Net, 'Buy It Green Network: rete europea
dei Responsabili Comunali per gli Acquisti Verdi

. IGPN: International Green Purchasing Network

. RPN: Responsible Purchasing Network

. CEC NAGPI: North American Green Purchasing
Initiative of the Commission for Environmental
Cooperation



l’intervento del designer . definizione dei criteri di preferibilità
ambientale e dei protocolli di valutazione
dei prodotti per ottenere specifiche tecniche
inseribili nelle procedure di acquisto della P.A.

. in generale le specifiche tecniche possono
essere formulate sotto forma di standard tecnici
o di requisiti di performance

. i requisiti di performance possono essere più
utili a ottenere dal mercato soluzioni alternative
e innovative



prodotti e servizi a ridotto impatto
ambientale

“prodotti che durante l'intero ciclo di vita
presentano un minore impatto
sull'ambiente e sulla salute umana
rispetto agli altri prodotti destinati allo
stesso scopo ed equivalenti nell'uso”

(US EPA 1995)

prodotto ambientalmente 
preferibile



definizione di design

«Il Disegno industriale ha il compito di
progettare la forma dei prodotti
industriali e questo significa coordinare,
integrare e articolare tutti quei
fattori che, in un modo o nell’altro,
partecipano al processo costitutivo
della forma del prodotto.
E, più precisamente, si allude tanto ai
fattori relativi all’uso, alla fruizione e al
consumo individuale del prodotto, quanto
a quelli relativi alla sua produzione.»

Tomás Maldonado, 1961
definizione accolta lo stesso anno dall’ICSID
(International council of societies of industrial design)



formale

funzionale

strutturale

operativa

ambientale - qual è il suo impatto sull’ambiente
lungo  tutto il suo ciclo di vita? Cosa accade dopo
l’uso? Come tiene conto delle priorità indicate dalla
sostenibilità ambientale?

sistemica

tecnico-produttiva

tecnico-economica

tecnico-distributiva

sociale

configurazioni di prodotto



definizione e utilizzo dei criteri
di preferibilità ambientale di prodotto

Green Public Procurement





come definire i criteri di
preferibilità ambientale

informazioni già esistenti su quel tipo di
prodotto/servizio:

1. Legislazione

2. Certificazioni ambientali obbligatorie e
volontarie

3. Criteri tecnico-scientifici non formalizzati
(stato dell’arte su tecnologie, materiali e
processi, esperienze internazionali di Green
Procurement)

mettere a confronto, comparare e sottoporre a
verifica le indicazioni che hanno una diversa
provenienza: metodologia multicriterio



Le etichettature obbligatorie si applicano
principalmente:

.  ai prodotti tossici e pericolosi

. agli elettrodomestici (Energy Label)

. agli imballaggi (Packaging Label)

. alle auto

certificazioni ambientali 
obbligatorie



certificazioni ambientali 
volontarie

Classificazione ISO

Etichette di primo tipo (ISO 14024)
. marchi ambientali sui prodotti a carattere volontario
. prevedono un ente certificatore esterno

Etichette di secondo tipo (ISO 14021)
. marchi ambientali sui prodotti rilasciati sulla base di
una autocertificazione
. non è previsto un certificatore esterno
. esempi più ricorrenti di caratteristiche certificate in
questo modo sono: riciclabile, compostabile,
progettato per il disassemblaggio, ecc.

Etichette di terzo tipo (ISO 14025)
. vengono attribuite grazie a una più articolata
“dichiarazione ambientale” riferita a un prodotto, per
la predisposizione della quale occorre fare riferimento
alle ISO 14040 sulla LCA
. dichiarazione ambientale di prodotto (sigla DAP o
EPD)



ecolabel

. volontario

. selettivo

. indipendente

. multi-criterio

. sull’intero ciclo di vita del prodotto

. prevede un Ente certificatore esterno e
diverso dal richiedente

L’ecolabel è un marchio che viene applicato a
quei prodotti o servizi che durante l’intero ciclo
di vita presentino un impatto sull’ambiente
minore possibile, orientando:

. gli utilizzatori verso scelte di consumo
ambientalmente sostenibili

. i produttori verso l’utilizzo della qualità
ambientale dei prodotti come risorsa
competitiva



Liste di prodotti Liste di prodotti ambientalmente ambientalmente preferibilipreferibili
•Liste proposte da Enti privati (es. lista PMA –
Olanda)
•Liste multi-criterio
•Liste monocriterio

Programmi ambientali governativiProgrammi ambientali governativi
(es. Programma del Governo Giapponese)

Documenti di Organizzazioni e IstituzioniDocumenti di Organizzazioni e Istituzioni
internazionaliinternazionali

(es. Grip Centre norvegese)
(es. Green Goods IV)

criteri tecnico scientifici
non formalizzati



come definire i criteri di
preferibilità ambientale

in assenza informazioni già esistenti su quel
tipo di prodotto/servizio:

. Life Cycle Assessment

. LCA semplificate

. quantificare e valutare gli impatti ambientali
durante tutto il ciclo di vita, tramite la
quantificazione dell'utilizzo delle risorse
("immissioni" come energia, materie prime,
acqua) e delle emissioni nell'ambiente
("emissioni" nell'aria, nell'acqua e nel suolo)





applicazione dei criteri

gara d’appalto Iuav
2008



Green Public Procurement

dai criteri di preferibilità ambientale all’acquisto



dai criteri di preferibilità 
ambientale all’acquisto

Esempi di banche dati di prodotti

. Acquisti Verdi - Italia, 2005
(269 prodotti di 18 categorie merceologiche)
www.acquistiverdi.it



Esempio di schede di prodotto: 
detergenti professionali



Esempio di schede di prodotto: 
Penne a sfera



Esempio di schede di prodotto: 
cestino per arredo urbano



Esempio di schede di prodotto: 
panchina per arredo urbano



Esempi di database di criteri ecologici/prodotti

. EPP Database - USA
(56 categorie di prodotti, 650 standard, inclusa
lista dei prodotti/servizi che rispettano gli
standard e sono disponibili sul mercato
americano)

www.epa.gov/opptintr/epp/index.htm
dai criteri di preferibilità 
ambientale all’acquisto



. prodotti cartacei

esempi di definizione dei criteri di preferibilità ambientale
secondo il metodo ANPA - Politecnico di Milano (2001)



Consumo di risorse idriche durante il processo produttivo

. notevole utilizzo per la movimentazione e la distribuzione delle fibre
nell’intero processo produttivo di carta e cartone
consumo medio totale di acqua per tonnellata di carta prodotta: 40-50 metri cubi

. notevole utilizzo nel processo di disinchiostrazione delle fibre riciclate

. impossibilità di utilizzare un ciclo idrico chiuso (per motivi igienici) nella
produzione di prodotti cartari destinati al contatto diretto con gli
alimenti

Soluzione

- Chiusura del ciclo idrico
(riciclo parziale o totale delle acque del processo produttivo)
Questo ha permesso una riduzione del 50% dell’acqua utilizzata nel processo negli ultimi venti anni

Problematiche ambientali



Consumo di risorse energetiche durante il processo produttivoConsumo di risorse energetiche durante il processo produttivo

. notevole utilizzo di risorse energetiche per la raffinazione  delle fibre e
ll’’essiccamentoessiccamento del foglio
Il settore cartario é tra i settori del comparto mani-fatturiero a più elevata intensità energetica
Per produrre una tonnellata di carta occorrano più di 800 kWh di energia elettrica e più di 8 GJ di
vapore

SoluzioneSoluzione

- Generazione combinata (cogenerazione) di energia elettrica e 
vapore utilizzando fanghi, ramaglie, cortecce, segatura

- Conversione degli impianti al metano
Questo ha permesso di ridurre il consumo di energia dal 40% dagli anni ’70 ad oggi, ma il consumo
è ancora elevato

Problematiche ambientali



Utilizzo di sostanze pericolose per la salute o nocive per l’ambiente

. processo di sbianca

. utilizzo di cloro, di acido etilendiamminotetraacetico (EDTA) o gli sbiancanti
fluorescenti
I composti clororganici sono però sostanze inquinanti per l’ambiente e nocive alla salute dell’uomo.
Inoltre le carte contenenti cloro o i suoi derivati possono dare origine a diossina per combustione

. inchiostri, coloranti, pigmenti o altri additivi contenenti metalli pesanti

. patinatura e trattamenti antiumidità contenenti formaldeide
dannosa per la salute e fonte di inquinamento per aria, acqua e suolo

Soluzione

- Utilizzo di paste E.C.F. (Elemental Chlorine Free) o T.C.F. (Totally Chlorine
Free)
- Riduzione della concentrazione di metalli pesanti: al massimo 100 ppm
- Utilizzo di carte non patinate o plastificate

Problematiche ambientali



Emissioni in acqua e suoloEmissioni in acqua e suolo

. scarico a valle del processo di reflui liquidi contenenti particelle
cellulosiche sospese (mucillagini del legno, micro fibre, linfa e zuccheri)
. impatti particolarmente gravi sul Fabbisogno Chimico di Ossigeno (COD) e
sui Composti Alogenati Assorbibili (AOX) - solo il 30-50% è trattenuto negli impianti di
depurazione

. produzione di diossine

Soluzione

- Sostituzione degli sbiancanti a base di cloro con perossido di idrogeno e
ozono
- Allacciamento delle cartiere ad impianti di depurazione consortili

Problematiche ambientali



Emissioni in atmosferaEmissioni in atmosfera

 ossidi di zolfoossidi di zolfo (SOx)
 ossidi di azotoossidi di azoto (NOx)
 anidride carbonicaanidride carbonica

(emissioni strettamente correlate alla produzione di energia elettrica e di
vapore necessari al processo produttivo)

Soluzione

- L’uso di gas naturale al posto dei combustibili fossili ne ha in parte
ridotto l’impatto ambientale

Problematiche ambientali



Produzione di rifiuti in parte non recuperabili nel cicloProduzione di rifiuti in parte non recuperabili nel ciclo
produttivoproduttivo

fanghi fanghi derivati dalla depurazione delle acque con materiali in
sospensione e dalla disinchiostrazione delle fibre riciclate

(rifiuti aumentati negli anni per incremento delle capacità di trattamento degli impianti di
depurazione)

Soluzione

- Utilizzo dei fanghi come fonte energetica o come materiale per la
produzione di cemento e laterizi

Problematiche ambientali



E’ preferibile la carta riciclata per:
•carta igienica
•asciugamani di carta
•quaderni e  blocchi
•cartellette
•giornali
•scatole da archivio
•imballaggi non alimentari

E’ preferibile la carta vergine (solo se
proveniente da fibre alternative o da boschi con
una gestione sostenibile dimostrabile) per:
•fazzoletti
•tovaglioli
•prodotti di stampa di alta qualità
•carta patinata
•Imballaggi alimentari

carta vergine/riciclata



Criteri tecnico-scientifici non formalizzatiCriteri tecnico-scientifici non formalizzati
. presenza di numerosi criteri tecnico-scientifici
non formalizzati
. applicazioni in Canada, Danimarca, Giappone,
Olanda, Regno Unito e Stati Uniti

Preferibilità di:

-carta riciclata con la più alta percentuale
possibile di fibre derivate da post-consumo

-carta che non contenga pasta sbiancata al cloro

LegislazioneLegislazione
presenza di obblighi di legge a livello europeo,
nazionale e regionale

Obbligo:
-alle regioni di emanare norme affinché gli uffici
della Pubblica Amministrazione acquistino almeno
il 40% di carta riciclata (direttive europee,
Decreto Ronchi poi Testo Unico Ambientale 2008)

-obbligo di uso di fibre vergini per carte che
entrano a diretto contatto con gli alimenti

obblighi e suggerimenti:
le fonti



Certificazioni ambientali

Ecolabel di 16 nazionalità
Austria
Canada
Corea
Croazia
Germania
Giappone
India
Nuova Zelanda
Olanda
Paesi Nordici
Repubblica Ceca
Stati Uniti
Svezia
Taiwan
Thailandia
Unione Europea

obblighi e suggerimenti:
le fonti



Acquistare prodotti che abbiano ottenuto l’ecolabel
europeo o che soddisfino i criteri ambientali richiesti
per ottenerlo;

Ridurre il volume di carta acquistata
promuovendo:
- la redazione di documenti scritti su entrambi i
lati;
- l’uso di mezzi telematici;
- la semplificazione delle procedure
amministrative;
- la riduzione di materiale cartaceo per convegni e
congressi;
- la riduzione del peso e del volume degli
imballaggi;
- il riutilizzo, all’interno degli uffici, di articoli
cartacei come buste, cartellette, raccoglitori, carta
stampata da un solo lato.

suggerimenti generali



suggerimenti generali

Ridurre i rifiuti:
- utilizzando prodotti dalla grammatura minore
possibile in  funzione delle caratteristiche 
prestazionali richieste dallo specifico utilizzo
- incrementando l’acquisto di carta riciclata (con la
massima percentuale di carta da macero)
- promuovendo l’uso di formati standard, come
l’A4 per ridurre gli sfridi
- utilizzando preferibilmente carta non acida
(certificata a PH neutro e/o ISO 9706) che
ingiallendo più lentamente permette la riduzione
dei rifiuti prodotti dalla sostituzione di documenti o
materiali ingialliti dal tempo

Ridurre l’uso di sostanze inquinanti:
 utilizzando, ove possibile, carta sbiancata o
deinchiostrata senza cloro
  (ECF o TCF)
- utilizzando carta non patinata o plastificata
- utilizzando carta colorata senza l’uso di metalli
pesanti



Obblighi eObblighi e
incentiviincentivi

SuggerimentiSuggerimenti

Consumo di fibre vergini

Uso di sostanze nocive
in coloranti e additivi

Cloro o derivati
utilizzati nel
processo di sbianca

Consumo di acqua

Gestione del fine vita

LegislazioniLegislazioni
(obblighi/rifiuti)(obblighi/rifiuti)
CertificazioniCertificazioni
(19 (19 ecolabelecolabel))
Criteri tecnicoCriteri tecnico
scientificiscientifici

Problematiche 
ambientali

Un esempio: carta riciclata per stampanti e fotocopiatriciUn esempio: carta riciclata per stampanti e fotocopiatrici



Obblighi e incentivi

Le Pubbliche Amministrazioni sono obbligate dal
Decreto Ronchi (Decreto legislativo 22/97),
oggi Testo Unico Ambientale e da successive
leggi regionali di attuazione del medesimo ad
acquistare una percentuale di carta riciclata
pari almeno al 40% del totale.

La raccomandazione 81/972/CEE invita gli stati
membri, le istituzioni comunitarie e le
amministrazioni nazionali, gli enti pubblici e i
servizi statali ad utilizzare carta e cartone
riciclati, possibilmente con un’elevata
percentuale di carta straccia (carta derivata da
post-consumo) e privi di inchiostri, colle, ecc.
che ne impediscano il successivo riciclo.

un esempio di prodotti: 
carta riciclata per stampante 
e fotocopiatrice



Suggerimenti

È da ritenersi ambientalmente preferibile la
carta riciclata per stampante e
fotocopiatrice che:

abbia ottenuto l’ecolabel 011 dell’Unione Europea
(Ecolabel Award Scheme) sulla carta per copia o
che soddisfi i criteri ambientali richiesti per
ottenerlo

contenga il 100% di fibre riciclate, delle quali
almeno il 51% sia di media e bassa qualità con
almeno il 30% di fibre derivate da post-consumo

abbia un formato standard, per esempio l’A4, e
abbia la minor grammatura possibile in funzione
delle caratteristiche prestazionali richieste dallo
specifico utilizzo

non contenga pasta deinchiostrata o sbiancata al
cloro oppure pasta per la quale siano stati usati
sbiancanti ottici, sbiancanti fluorescenti o acido
etilendiamminotetracetico (EDTA)

abbia un contenuto di formaldeide inferiore a 1
mg/dm2

non sia patinata

un esempio di prodotti: 
carta riciclata per stampante 
e fotocopiatrice



È da ritenersi ambientalmente preferibile la
carta riciclata per stampante e
fotocopiatrice che:

non contenga inchiostri, coloranti, pigmenti,
stabilizzanti o altri additivi nei quali siano
presenti benzidina, piombo, cadmio, mercurio,
cromo esavalente o altre sostanze classificate
come tossiche, cancerogene, mutagene e
teratogene e realizzati con più dello 0,1% di
sostanze ambientalmente nocive secondo le leggi
nazionali

sia imballata impiegando carte e cartoni, privi di
cloro e facilmente riciclabili con le tecnologie
esistenti, che non contengano inchiostri,
coloranti, pigmenti, stabilizzanti o altri additivi
nei quali la somma delle concentrazioni di
piombo, cadmio, mercurio e cromo esavalente
sia superiore a 100 parti per milione rispetto al
peso

un esempio di prodotti: 
carta riciclata per stampante 
e fotocopiatrice



Dal GPP al Green Procurement & Management

Green Public Procurement



dal GPP al SCP e al GPM SCP = produzione e consumo sostenibili

GPM = green procurement e management

. non solo fase d’acquisto, ma anche
definizione delle procedure d’uso e di
manutenzione ambientalmente sostenibili
per i prodotti scelti

. responsabilizzazione degli utenti all’uso
corretto dei prodotti



Green Procurement & Management
comprende anche le fasi di utilizzo, manutenzione 
e tutto il fine vita

produzione

vendita

utilizzo

manutenzione

gestione del fine vita

progettazione

Green Procurement

produzione

vendita

utilizzo

manutenzione

gestione del fine vita

progettazione
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www.buoneinpratica.it/acquisti/ portale della Provincia di Torino, Acquisti Verdi nell’ambito di
Agenda 21 Locale
www.compraverde.it sito del GPP Network, la rete degli acquisti pubblici verdi realizzata dalla
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www.ecoresponsabilite.environnement.gouv.fr/index.htm sito del Ministero dell’Ambiente Francese
www.env.go.jp/en/pol/g2o/cda.html sito del Ministero dell’Ambiente Giapponese, Piano d’Azione per
il GPP
www.provincia.cremona.it/servizi/ambiente/gppnet/ portale della Provincia di Cremona, Progetto
GPPnet
www.setac.org/lca.html sito del SETAC
www.uneptie.org/pc/home.htm sito dell’ UNEP DTIE, Production and Consumption Branch

siti


